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OGGETTO: Verifica numero legale e comunicazioni 

Vicepresidente Rossi: Buonasera al Sindaco, ai consiglieri comunali. Diamo inizio alla seduta di 

consiglio comunale. Saluto i presenti e le persone che ci ascoltano da Centro Mare Radio. Prego 

Dottoressa l’appello.  

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

Segretario Generale: Grando, Augello, De Lazzaro, De Simone, Fiorenza, Solaroli no, Moretti, 

Caredda no, Fioravanti, Quintavalle, Risso, Fiorini, Ardita, Cavaliere, Marongiu, Marchetti, Pierini, 

Palermo, Trani, Ascani, Forchetta, Pizzuti Piccoli, Forte, Rossi, Loddo. Venti presenti, la seduta è 

valida.   

Vicepresidente Rossi: Grazie Dottoressa. Il numero è legale possiamo iniziare. È stato richiesta dal 

gruppo Lega di cambiare l’ordine del giorno, il punto terzo diventa prima e il punto quarto diverrà il 

secondo. Mettiamo in votazione la proposta. Ci sono contestazioni? No, tutti favorevoli. 

OGGETTO: Piano particolareggiato per insediamenti produttivi e commerciali - Piane di 

Vaccina, Zona E 1 – Ricognizione stato di attuazione PIP. Nuovo regolamento per 

l’assegnazione in proprietà delle aree per insediamenti di piccola industria, artigianato e 

commercio, e per l’utilizzo degli opifici realizzati.  

Vicepresidente Rossi: Primo punto: Piano particolareggiato per insediamenti produttivi e 

commerciali - Piane di Vaccina, Zona E 1 – Ricognizione stato di attuazione PIP. Nuovo 

regolamento per l’assegnazione in proprietà delle aree per insediamenti di piccola industria, 

artigianato e commercio, e per l’utilizzo degli opifici realizzati. Relaziona il Sindaco.  

Sindaco Grando: Grazie Presidente, buonasera a tutti i presenti e a chi ci ascolta da casa. Il primo 

punto riguarda il Pip artigianale, e più precisamente quello nuovo di Via Gramsci. È un percorso 

che abbiamo intrapreso già mesi fa quello di occuparci della zona artigianale, come ricorderete già 

con la Legge Regionale, la rigenerazione urbana, siamo intervenuti su quell’area, su tutte le zone 

produttive D del nostro comune, andando a dare la possibilità di fare dei cambiamenti di 

destinazione fino al 30% della volumetria realizzata o insediabile a commerciale o direzionale. 

Abbiamo espletato tutta la procedura; l’iter si è concluso con delibera n. 59 del consiglio comunale 

e quindi andiamo, con questo atto oggi, ad apportare nuovamente la regolamentazione delle aree 

della zona artigianale, in questo caso della zona E 1, quella più nuova. Vi preannuncio che nella 

prossima seduta di consiglio comunale contiamo di portare anche la modifica del regolamento della 
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zona artigianale più vecchia, E 2. Sostanzialmente con questa delibera andiamo a fare una 

ricognizione dello stato di attuazione della zona artigianale, e andiamo a disciplinare alcune 

fattispecie che si sono verificate nel corso degli anni. Per quanto riguarda le novità che troverete 

all’interno del regolamento, sono come vi ho detto poco fa, la rigenerazione urbana, poi andiamo a 

disciplinare in maniera più aperta la possibilità per i proprietari degli opifici di affittare in tutto o in 

parte le strutture, e di cedere le stesse. Andiamo inoltre a disciplinare quelle fattispecie di 

inadempienza che si sono verificate negli anni. Questo piano particolareggiato, relativamente 

giovane, parte nel 2005, prevedeva che gli assegnatari dei lotti fossero in linea con certi obblighi 

contenuti nel bando di regolamento emanato, sia con gli atti di cessione dei lotti che erano stati 

sottoscritti per cedere le aree. Tra questi obblighi, c’era quello di saldare le aree entro un certo 

periodo; c’era quello di iniziare i lavori di costruzione dell’opificio entro una certa data, così come 

terminarli secondo una precisa scansione temporale, e di attivare l’opificio entro un anno di tempo. 

Se per la metà dei casi questo è avvenuto,e  noi troviamo una zona artigianale attiva; stessa cosa 

non può dirsi per alcuni lotti che trovate elencati nel corpo della delibera, e che sono i lotti 1, 2 A e 

B, 6, 8, 9 A e 9 B che per vari motivi, o non hanno saldato quanto dovuto, o non hanno costruito 

l’opificio o l’hanno fatto ma non hanno attivato l’attività di impresa entro i tempi. Questo ha 

causato, se vogliamo, un danno a quello che era l’originario progetto della precedente 

amministrazione, cioè quello di avere una zona artigianale compiuta, che fosse un motore per 

l’economia locale, una fonte di posti di lavoro. E, io non so per quale motivo, nel corso degli anni 

chi ci ha preceduto non ha fatto rispettare il regolamento, non ha preteso che gli obblighi fossero 

rispettati. E ci troviamo quindi oggi, a distanza di anni, a doverci occupare di questa area con 

l’intento di far sì che l’interesse pubblico sia compiuto ossia avere un’area artigianale che sia attiva 

nella sua totalità. E lo facciamo con una modalità che viene descritta nella delibera e andiamo, in 

base a quello che è stato previsto, in prima battuta ad inviare una diffida ad adempiere ai proprietari 

dei lotti inadempienti, entro tre mesi. A chi non ha iniziato la costruzione, e chi non ha avviato 

l’attività di impresa, che lo deve fare entro dodici mesi. Se in questo lasso di tempo l’assegnatario 

non adempie, il comune procederà giudizialmente per chiedere la risoluzione contrattuale, evento 

non automatico. Questo è uno degli errori che abbiamo riscontrato nella procedura, ovvero che gli 

atti di cessione si sarebbero potuti risolvere automaticamente; trovate anche scritto all’interno della 

delibera, viene citata qualche sentenza che stabilisce la procedura di risoluzione giudiziale in questi 

casi. Ovviamente il comune ha la facoltà in alcuni casi, nel caso in cui non sia stato saldato il lotto 

viene trattenuto il 10% di penale come previsto dal vecchio regolamento. Nel caso di mancata 

costruzione o mancato avviamento ha diritto sempre a trattenere il 10%. In questo lasso di tempo, 

vito che a distanza di un decennio, essendo mutate le condizioni in alcuni casi, magari chi aveva 
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acquistato il lotto può avere cambiato lavoro, può non avere più la disponibilità economica, può non 

avere più interesse, diamo la possibilità, sempre nello stesso lasso di tempo, di chiedere il nulla osta 

al comune per cedere l’area ad un terzo che abbia i requisiti per accedere al Pip artigianale. Così 

speriamo di evitare di andare a creare una serie di contenziosi che rallenterebbero l’iter di completa 

attuazione dell’area artigianale. Questa è la procedura che andremo a seguire da qui in avanti. Nel 

regolamento si vanno poi a disciplinare gli aspetti relativi alla cessione dell’ultimo lotto che è 

rimasto in proprietà, il lotto 6 C. Nel regolamento viene specificato il prezzo, attualizzato in base 

all’Istat rispetto a quello originario, e ammonta a € 367.000,00 circa. Tra l’altro questo è il prezzo 

che è stato riportato nei piani di alienazione degli ultimi, a memoria, cinque anni e forse di più. Noi 

abbiamo un lotto di proprietà in area artigianale e da oltre cinque/se anni lo riportiamo 

puntualmente nel piano delle alienazioni senza poi procedere alla vendita del lotto; questo non so 

perché sia accaduto. È chiaro che c’è la pubblicazione del Pai, quello è sicuramente un aspetto da 

approfondire. In ogni caso noi proveremo ad alienare anche quel lotto perché, oltre a permetterci di 

completare l’area artigianale, sono  anche fondi che possono essere utilizzati per realizzare 

investimenti e opere pubbliche, visto che le alienazioni finanziano il Titolo II. Con questa delibera 

andiamo a fare una panoramica della zona artigianale oggi e quello che speriamo diventi. 

Cerchiamo di evitare contenziosi con i privati a distanza di un decennio da quando le aree sono state 

cedute. Lo facciamo in controtendenza rispetto a quanto fatto fino ad oggi; c’è bisogno di guidare 

quella zona verso lo sviluppo. Siamo pronti a portare in consiglio anche il regolamento per 

disciplinare anche l’altra area artigianale, quella più grande. Giovedì incontreremo i rappresentanti 

dell’area per recepire da parte loro delle proposte, delle richieste per migliorare il regolamento che 

sicuramente in alcuni casi è troppo stringente e necessita di essere rivisto. In un momento in cui è 

difficile fare impresa, noi crediamo sia necessario andare incontro alle esigenze oggi mutate rispetto 

al primo piano fatto addirittura nel 1991. Vogliamo portare all’attenzione del consiglio, regolamenti 

più di supporto alle attività imprenditoriali della città. Il punto è stato anche discusso in 

commissione, abbiamo recepito appunti e suggerimenti. Ad esempio il consigliere Pierini ha 

suggerito di inserire la postilla con cui, se i lotti vengono ceduti a un terzo, fossero allo stesso 

prezzo di cessione del primo atto; questo era previsto solo per chi avesse già pagato. In realtà ora è 

un aspetto che abbiamo esteso a tutte le fattispecie previste. Nel regolamento, a differenza di quello 

che non c’era scritto prima, è stato anche spiegato, se non sbaglio anche questo è stato detto in 

commissione, forse dal consigliere Trani, di inserire la precisazione che il comune restituirà 

all’originario assegnatario quanto dovuto, trattenendo il 10% all’esito della procedura che verrà 

attivata per dare a un terzo questo terreno. Credo che l’atto nel suo complesso sia stato arricchito 
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con questi suggerimenti. Colgo l’occasione per ringraziare l’Architetto Silvi, la Dottoressa Calandra 

e l’Avvocato Paggi che hanno collaborato per rendere quest’atto il più completo possibile. Grazie.  

Vicepresidente Rossi: Grazie Sindaco. Interventi? Prego consigliere Pizzuti Piccoli.  

Consigliere Pizzuti Piccoli: Buonasera a tutti. Io ho partecipato alle commissioni e dal punto di 

vista tecnico è tutto molto chiaro. Tuttavia approfitto di questo passaggio in consiglio comunale per 

condividere una riflessione con tutti colleghi. Noi veniamo da vent’anni di un certo tipo di gestione 

della città. a volte si ha l’impressione che in passato, alcuni di questi regolamenti, alcune di queste 

azioni, siano state più a favore di pochi che non dell’intera collettività, e questo potrebbe essere un 

esempio. Noi abbiamo un regolamento fatto molto bene che però è stato disatteso. Non c’è stata 

l’accortezza di voler verificare che le cose che vi erano scritte venissero fatte nei termini e tempi 

giusti. Sarebbe il caso, forse, lascio a voi questa condivisione, poi noi magari provvederemo a 

ufficializzare una proposta, non sarebbe il caso di non farla passare franca a chi ha fatto questi 

giochetti in passato? Tempo fa facemmo una battuta al Sindaco dicendogli, Sindaco perché ogni 

tanto non prende i documenti e li porta in Procura? Mi ricordo che mi rispose sono Sindaco, non 

uno sceriffo, però così c’è il rischio di essere complici. Lanciamo una proposta alternativa. Visto 

che il nostro regolamento comunale ce lo permette, non sarebbe il caso di fare una commissione per 

iniziare a spulciare un po’ di documenti e vedere se nel passato c’è stato un danno erariale ai danni 

della collettività? A noi piacerebbe che una volta tanto che chi, politicamente ha agito venga 

sottoposto a verifica. Oggi forse c’è la maturità politica per verificare cosa c’è stato in passato. Noi 

formalizzeremo una proposta scritta a tutti i colleghi consiglieri sperando che ciò venga accolto. È 

brutto lasciare la sensazione ai cittadini che ciò che sia stato fatto in passato rimanga impunito e poi 

diventi necessario correre ai ripari per tamponare delle brutte situazioni. Questa proposta la lascio 

come riflessione. Esprimo la nostra intenzione di voto che sarà di non votare a favore di questa 

proposta perché appunto, stiamo cercando di capire anche altre cose. Per il momento ci riserviamo 

di non sostenere questa cosa. Speriamo di poter concretizzare l’idea di verificare aspetti del passato 

e magari far pagare chi ha sbagliato. Grazie.  

Vicepresidente Rossi: Grazie consigliere Pizzuti Piccoli. Prego consigliere Pierini.  

Consigliere Pierini: Grazie Presidente. Intanto io vorrei iniziare il mio intervento dicendo che 

accolgo con favore e con piacere e con entusiasmo la proposta del consigliere Pizzuti Piccoli, 

perché credo che gettare le ombre a caso non porti da nessuna parte. Ben vengano commissioni che 

facciano chiarezza su quanto è successo, è interesse di tutti, anche di chi ha ricoperto ruoli 

istituzionali in passato. Sono a disposizione a partecipare a questo tipo di commissioni. Detto 
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questo, credo che da un lato sia ingeneroso dire che quell’area negli ultimi anni sia stata 

abbandonata. Quell’area ricordiamoci che ha fatto un percorso straordinario, è partita da un’idea e si 

è sviluppata grazie anche a chi ci è stato precedentemente. Se oggi è così è anche perché qualcuno 

ha avuto la capacità di pensarla, ottenere finanziamenti e metterla a disposizione delle imprese. Più 

volte questo consiglio si è occupato di quell’area e lo spirito è stato sempre quello che lei Sindaco 

ha ricordato questa sera; cercare di far rispettare le regole e allo stesso tempo di far sì che la zona 

potesse decollare, cercando anche di non vedere le imprese che occupavano l’area non come 

nemici. Laddove si è potuto, sempre nel rispetto delle regole e delle norme, si è cercato di andare 

incontro alle imprese. Diverse iniziative sono state prese in questo senso. E credo che sia anche 

questo il senso della delibera. Si cerca di intercettare le esigenze, attualizzando il regolamento e mi 

sembra che sia una cosa opportuna sulla quale non ho nulla in contrario; per questo esprimo voto 

favorevole alla modifica del regolamento. Spero che si arrivi a quello che da sempre tutti 

auspichiamo, che la zona si completi e che riesca a svolgere quella funzione di centro produttivo per 

la nostra città. grazie.  

Vicepresidente Rossi: Grazie consigliere Pierini. Altri interventi? Prego consigliere Quintavalle.  

Consigliere Quintavalle: Buonasera e grazie. Concordo con una parte della visione prospettata dal 

capogruppo Pizzuti Piccoli. Il dettato del regolamento che andiamo a sostituire aveva una 

perentorietà che poi, nei fatti, non si è mai riscontrata. Quelli che sembravano dei termini perentori 

sono diventati ordinari e disattesi. La specifica inserita dall’Avvocato Paggi e dal Sindaco Grando 

della diffida ad adempiere, in diritto civile è una formalità, nel vecchio regolamento portava alla 

risoluzione ope legis non considerando la difficoltà del passaggio di proprietà e della conservatoria 

dei registri per non aver proceduto con una formale diffida e popi risoluzione. Ci auguriamo che 

con questo nuovo regolamento si possa dare nuova linfa al Pip, che si possa valorizzare 

definitivamente l’area. Riuscire a stimare il danno della mancata valorizzazione dell’area è un 

concetto troppo fumoso. Ricordo che degli acquirenti che non hanno edificato, il 99% ha saldato il 

dovuto al comune. Faremo il massimo per fare in modo e maniera che venga applicato e l’area 

definitivamente valorizzata. Grazie.  

Vicepresidente Rossi: Grazie consigliere Quintavalle. Prego consigliere Marchetti.  

Consigliere Marchetti: Buonasera a tutti. giusto un appunto, prendo spunto dagli interventi 

dell’opposizione innanzitutto per dire al Movimento Cinque Stelle che anche quei tre miseri voti, 

così sono stati definiti dal capogruppo, sarebbero stati importanti per accompagnare l’azione di 

discontinuità che viene promossa dall’attuale amministrazione, per chi sta cercando di mettere in 
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atto un vero cambiamento. Consigliere Pierini, se mi permette, dissento in parte da quanto ha detto. 

Noi ci troviamo di nuovo a mettere le mani in una situazione, a fare scelte impopolari per una 

situazione da anni abbandonata. Siccome crediamo che quell’area sia molto importante per lo 

sviluppo economico, è importante la nostra azione per affiancarsi agli imprenditori che hanno 

investito ingenti somme, per favorire e cercare di consentire loro di regolarizzare le posizioni. 

Crediamo che quella sia un’area vitale per la collettività, e per questo la nostra intenzione è di 

sopraelevarla, di creare tutte le aspettative che un’area del genere può sviluppare. Grazie.  

Vicepresidente Rossi: Grazie consigliere Marchetti. Altri interventi? no. Dichiarazioni di voto? No, 

passiamo alla votazione del punto. Chi è a favore della sua approvazione alzi la mano. Quindici 

(rettificato in quattordici. AUDIO NON CHIARO) voti favorevoli. Chi è contrario? Tre contrari. 

Astenuti? Nessuno. Il punto è approvato. Votiamo l’immediata esecutività. Chi è favorevole? 

Unanimità.  

OGGETTO: Regolamento per l’occupazione di suolo pubblico mediante installazioni esterne, 

a corredo di attività commerciali, approvato con deliberazione di consiglio comunale n. 02 del 

30.01.2018, e modificato con deliberazione di consiglio comunale n. 58 del 22.10.2018 – 

Modifica articolo 10.  

Vicepresidente Rossi: Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno:  Regolamento per 

l’occupazione di suolo pubblico mediante installazioni esterne, a corredo di attività commerciali, 

approvato con deliberazione di consiglio comunale n. 02 del 30.01.2018, e modificato con 

deliberazione di consiglio comunale n. 58 del 22.10.2018 – Modifica articolo 10. Relaziona il 

Sindaco.  

Sindaco Grando: Grazie Presidente. Con questa delibera, che già è stata discussa sicuramente nella 

commissione competente, andiamo di fatto a intervenire sul regolamento che è stato approvato lo 

scorso anno e riguarda i cosiddetti de hors, le strutture temporanee a corredo e adiacenti agli 

esercizi commerciali. Il regolamento prevede una serie di specifiche tecniche su quelle che devono 

essere le dimensioni e le caratteristiche costruttive delle strutture. Con questa delibera andiamo, 

anche a seguito di una specifica richiesta fatta da un’associazione di commercianti di Ladispoli, 

andiamo a posticipare il termine previsto dall’art. 10, comma 5, che riguarda le occupazioni di suolo 

pubblico, quelle esistenti all’entrata in vigore del regolamento. Si diceva con l’articolo che oltre la 

data del 31.12.2019 tutte le occupazioni di suolo pubblico non adattate al regolamento, sarebbero 

state considerate illegittime. E avevamo dato per questo circa dodici mesi di tempo. Ovviamente il 

regolamento era e continua a essere valido per le nuove installazioni in dehor. Invece con la 
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delibera si va a posticipare di un anno, la norma per garantire che tutte le strutture siano in linea con 

questo regolamento. È chiaro che noi auspichiamo che quanto prima si arrivi a una città che sia più 

ordinata e accessibile; in alcuni casi ci rendiamo altresì conto che andare a intervenire su strutture 

esistenti che andrebbero completamente rivoluzionate, ci rendiamo conto che comporterebbe un 

investimento non da poco. In questo caso stiamo facendo slittare di dodici mesi l’applicazione 

dicendo sin d’ora che è l’unica proroga che intendiamo concedere. Ci rendiamo conto che, sebbene 

sia prioritario e lo rimane, l’obiettivo di rendere la città più decorosa e fruibile, di garantire un 

passaggio pedonale che sia più comodo rispetto a quello attuale, far collimare questo con il notevole 

sforzo economico, ci sentiamo di poter fare una eccezione per una volta al regolamento. Rimane 

ferma la disposizione di disciplinare l’allineamento di tavoli e sedie su un solo lato del marciapiede 

e preferibilmente quello adiacente al dehor; in particolare si fa riferimento a Viale Italia che è 

l’unica via dove c’è lo spazio sufficiente per mettere due file di tavoli su entrambi i lati, però questo 

causa una impossibilità di passare anche a piedi. La Polizia Locale sta facendo i sopralluoghi per 

garantire il rispetto delle disposizioni. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie Sindaco, buonasera e chiedo scusa per il ritardo, do atto che sono 

arrivata cinque minuti fa. Stiamo discutendo il punto quattro che è stato anticipato a punto due. 

Interventi? prego consigliere Pizzuti Piccoli.  

Consigliere Pizzuti Piccoli: Grazie. Io volevo chiedere, visto che il regolamento è in vigore già da 

un anno, sarebbe interessante vedere, al di là di questo atto che stiamo discutendo, se sono stati fatti 

dei controlli, se sono stati elevati dei verbali. Di situazioni non propriamente a norma ce ne sono in 

giro per Ladispoli. Noi riceviamo continuamente lamentele di persone in carrozzina che non 

riescono a passare. Sarebbe interessante capire se già sono stati fatti dei controlli e delle misurazioni 

da un anno a questa parte. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie consigliere. Altri interventi? i consiglieri in aula, Ardita è rientrato, 

Moretti c’è, Solaroli e De Simone anche. Pierini si allontana. Altri interventi, così poi il Sindaco 

risponde complessivamente, altrimenti continuiamo certo. Prego Sindaco.  

Sindaco Grando: I sopralluoghi sono stati fatti, considerate che il regolamento è entrato in vigore a 

dicembre per alcune fattispecie e, con questa delibera si slitta. In ogni caso sul Viale sono stati fatti 

dei sopralluoghi, è stato notificato a tute le attività commerciali che hanno occupazioni esterne un 

avviso da parte della Polizia Locale, dove si andava a ricordare che il nuovo regolamento è in 

vigore e bisogna adeguarsi nei tempi e modi previsti. Noi stiamo cercando in tutti i modi di fare in 

modo che anche le piccole cose, come un vaso o un biliardino, vengano disposti in modo da non 
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provocare intralcio. Questo fine settimana sono stato sul Viale ed ho notato, forse per la prima 

volta, le attività commerciali in regola con l’occupazione su un solo lato e finalmente si camminava 

meglio. Non abbiamo raggiunto l’obiettivo sperato perché c’è ancora molto da fare; cerchiamo di 

andare anche incontro alle attività senza metterle in difficoltà. Vi garantisco che rinnovare 

completamente una struttura, è un investimento non da poco. Mi rendo conto che ci siano delle 

difficoltà. Ribadisco che è la prima e ultima proroga che ci sentiamo di concedere, altrimenti il 

nostro lavoro sarebbe inutile. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie Sindaco. Altri interventi? Nessuno. Dichiarazioni di voto? Nessuna. 

Mettiamo in votazione il punto:  Regolamento per l’occupazione di suolo pubblico mediante 

installazioni esterne, a corredo di attività commerciali, approvato con deliberazione di consiglio 

comunale n. 02 del 30.01.2018, e modificato con deliberazione di consiglio comunale n. 58 del 

22.10.2018 – Modifica articolo 10. Chi è favorevole alla sua approvazione alzi la mano. Unanimità, 

il punto è approvato.  

OGGETTO: Documento Unico di Programmazione – DUP – periodo 2019-2021, discussione e 

conseguente deliberazione, articolo 170, comma 1, D.lgs 267/00. 

Presidente Caredda: Passiamo al terzo punto all’ordine del giorno: Documento Unico di 

Programmazione – DUP – periodo 2019-2021, discussione e conseguente deliberazione, articolo 

170, comma 1, D.lgs 267/00. Relaziona l’assessore Aronica. È rientrato il consigliere Palermo, è 

rientrato il consigliere Trani.  

Assessore Aronica: Non so se posso relazionare tutti e due i punti, il DUP e il bilancio. Egregi 

consiglieri, come da disposizioni legislative, per il 2019 presentiamo alla vostra attenzione ed 

esame per l’approvazione, il bilancio di previsione 2019-2021, che insieme al DUP, è lo strumento 

più significativo dell’azione amministrativa. Questi due documenti definiscono le linee principali di 

intervento nei vari settori, con l’obiettivo posto di utilizzare al meglio le risorse disponibili derivanti 

dalle entrate comunali, dai contributi regionali o derivanti da altri enti sovraordinati. La bozza di 

bilancio di previsione del prossimo triennio in giunta, è stata approvata con deliberazione di giunta 

n. 55 del 18 marzo 2019, e come previsto dal regolamento di contabilità, è stata posta alla vostra 

attenzione in commissione consiliare nel corso della quale abbiamo provveduto, unitamente al 

responsabile del servizio finanziario Antonio Arata, a fornire le spiegazioni che ci sono state 

richieste. Il nostro documento circa il bilancio di previsione è accompagnato, come di consueto, dall 

parere favorevole del collegio dei revisori dei conti, a cui spetta certificare la regolarità del 

prospetto contabile, la congruità delle previsioni, la conformità delle previsione dei mezzi a 
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copertura finanziaria, gli equilibri di bilancio, il rispetto dei limiti imposti dalle norme relative al 

concorso degli enti locali, alla realizzazione degli obiettivi di evidenza pubblica, e di una serie di 

limiti imposti dalle norme succedutesi nel tempo. È inutile nascondere che la redazione del bilancio 

di previsione del prossimo triennio è stato complessa e in alcuni casi gravosa; ci siamo trovati in 

alcuni casi a dover fare i conti con disposizioni che ci costringono a fare l’obbligo di utilizzare 

risorse per consolidare i conti del nostro ente anche a causa di problemi endemici sul fronte della 

riscossione di parte delle nostre entrate. Prova ne sono gli accantonamenti dei crediti di difficile 

esigibilità, costituiti a norma del DLgs 118/11 che rispetto al precedente esercizio sono aumentati 

per la Tari di circa € 485.000,00; per la mensa scolastica di circa € 30.000,00. Per il Codice della 

Strada di oltre € 200.000,00. Questo sia perché la percentuale di copertura è salita dal 75 all’85%, 

sia perché l’azione di recupero attuata negli ultimi anni non è stata efficace come quella attuale, e 

sia perché qualche previsione di entrata è stata troppo ottimistica rispetto a quella realizzata. Da 

parte nostra, sul fronte politica delle entrate, continuiamo a perseguire una linea, per così dire, 

conservativa e che segue le regole del buon padre di famiglia, volgendo lo sguardo anche oltre il 

triennio, attuando tutte le cautele necessarie per le implicazioni che potranno influire negativamente 

sugli esercizi futuri. Sul fronte della lotta all’evasione continueremo l’opera iniziata non appena 

insediati che lo scorso anno ci ha permesso di incassare quasi € 1.600.000,00, di cui quasi € 

800.000,00 relativi a Imu, oltre € 277.000,00 relativi a Tari. Il resto sono entrate relative a ruoli 

dell’agenzia delle entrate e altri F24 pagati autonomamente. Queste somme hanno portato beneficio 

alle casse comunali con la diminuzione dell’anticipazione di tesoreria e ci hanno consentito e 

consentiranno nel futuro di diminuire la base di calcolo dei fondi per i crediti di dubbia esigibilità e 

conseguentemente gli accantonamenti da effettuare in relazione agli stessi. Ciò che ci aspettiamo 

dalla lotta all’evasione, nelle nostre intenzioni, ci consentiranno anche di integrare risorse che 

abbiamo sacrificato per gli equilibri di bilancio, e che comunque riteniamo, nel corso del 2019, di 

dover riassegnare, soprattutto per quanto riguarda il settore dei servizi sociali a cui abbiamo 

dedicato da subito la massima attenzione. Sul fronte delle entrate, malgrado i piccoli spiragli 

concessi dall’ultima finanziaria, abbiamo deciso di lasciare invariate tutte le tariffe, le tasse e le 

imposte di nostra competenza, con previsioni in linea con gli incassi dello scorso anno. Questa 

percezione della tassa per le occupazioni temporanee per cui abbiamo previsto un leggero 

incremento di entrata, a seguito dell’approvazione del nuovo regolamento. Sul fronte delle spese, 

avendo razionalizzato nel corso degli anni quanto possibile, l’unica via è stata, e lo sarà anche per i 

prossimi anni, di effettuare interventi strutturali tali da permettere una riduzione degli interventi 

manutentivi; si  pensi ad esempio al rifacimento del manto stradale nel corso del 2019, 

all’efficientamento energetico della rete di pubblica illuminazione o alla gestione del calore negli 
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edifici pubblici. Sono pervenuti numero 37 emendamenti da parte dei consiglieri, di cui 33 

ammissibili e 4 non ammissibili a causa del parere negativo del responsabile del servizio finanziario 

dovuto alla mancanza di copertura, o a variazioni di spesa titoli diversi della spesa. A tale riguardo 

vorrei ringraziare i consiglieri dell’attuale maggioranza per aver compreso le difficoltà avute nel 

redigere il documento in esame, e che di conseguenza hanno evitato di presentare richieste di 

emendarlo. Di contro, pur comprendendo le motivazioni che hanno portato i gruppi di opposizione a 

presentarli, e pur riconoscendo in qualcuno un intento anche condivisibile, il nostro invito è quello 

di non approvarli, considerando la sottilissima linea di equilibrio che insieme ai funzionari comunali 

abbiamo tentato di trovare. Relativamente al Documento Unico di Programmazione, esso rispecchia 

il programma sottoposto ai cittadini in occasione delle elezioni, e ricalca in parte quello sottoposto 

alla vostra approvazione nel 2018. In alcuni casi abbiamo provveduto a ridisegnare il calendario per 

la realizzazione delle opere previste, anche cercando una armonizzazione con le risorse concesse 

dagli enti a noi sovraordinati. Ad esempio gli interventi di sistemazione del litorale per cui la 

Regione ha distribuito in più annualità i fondi a noi concessi. Di assolutamente nuovo rispetto alla 

versione precedente del documento, è l’opera di realizzazione della copertura della tribuna del 

campo di calcio comunale da realizzare mediante finanziamento che chiederemo al credito sportivo 

partecipando ad apposito bando. In continuità con quanto già fatto con il bilancio triennale 2018-

2020 si può affermare che il documento è stato analizzato con attenzione e impegno, prevedendo 

assegnazioni di fondi sulla base di programmi mirati, tenendo conto dei bisogni e delle priorità e 

sempre tenendo conto delle risorse disponibili, che purtroppo sono troppo esigue per una città di 

oltre 40.000 residenti. Il nostro impegno per il prossimo futuro sarà diretto anche a riequilibrare i 

trasferimenti da parte dell’amministrazione centrale che attualmente ci vede penalizzati insieme ad 

altri circa 300 comuni. In questo possiamo assicurare che il bilancio è un documento coincidente 

con la nostra azione amministrativa,e  mirante alla migliore razionalizzazione della spesa e alla 

messa in sicurezza dei conti del comune. Sulla base di queste considerazioni, chiediamo a questo 

consiglio il voto favorevole al bilancio di previsione 2019-2021 e al Dup. Noi, nel corso della 

commissione consiliare, per quanto sia stata poco partecipata, abbiamo cerato di dare i massimi 

chiarimenti sul bilancio pluriennale. So che diversi consiglieri sono stati anche dai nostri funzionari 

ed hanno ricevuto tutte le giustificazioni e spiegazioni del caso. Ci ha raggiunto il nostro 

responsabile, se ci sono domande sui documenti siamo pronti a rispondere. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie assessore. Apriamo la discussione sul DUP, interventi? prego 

consigliere Trani.  
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Consigliere Trani: Buonasera Presidente, Sindaco, giunta e consiglieri e a chi ci ascolta da casa. Il 

mio intervento è unico. Il bilancio di previsione è un atto di vitale importanza per ogni ente locale. 

La scelta dell’amministrazione di ridurre a cinque giorni dal deposito degli atti, il termine di 

presentazione degli emendamenti rende impossibile l’approfondimento sugli atti, e dunque 

l’esercizio democratico riconosciuto ai consiglieri tutti, e a quelli di opposizione in modo specifico; 

ovvero la vigilanza e il controllo su chi amministra. Ormai da qualche anno, la definizione 

ricorrente in sede di discussione di bilancio locale è fondo di solidarietà, che sappiamo bene quanto 

incida sulle entrate del nostro comune. Tuttavia, in uno degli ultimi consigli della vecchia 

amministrazione, l’allora consigliere Grando ci accusò di scarsa autocritica proprio su 

quest’argomento. Della discussione sul previsionale dello scorso anno invece, oltre all’inconsueta 

brevità, ricordiamo che dai banchi della maggioranza, qualcuno ci venne a spiegare come metodo e 

programmazione, fossero le uniche vie per il raggiungimento di precisi risultati economici per 

l’ente. E forse questo è avvenuto per l’euforia dell’approvazione del vostro primo bilancio, un 

sentimento effimero che passa presto, proprio come la promessa di metodo e programmazione per 

raggiungere risultati apprezzabili. Stasera infatti ci chiediamo a quali risultati si facesse riferimento. 

Dall’analisi dei numeri di questo Dup si deduce: dal 2017 ad oggi, il recupero dell’evasione 

fiscale…omissis…come la raccolta case sparse, che passa ogni quattordici giorni invece che ogni 

sette; come se non bastasse avete ridotto lo spazzamento delle strade. Il comparto servizi sociali 

stagna in uno stadio preoccupante. Il milione di euro promesso dal Sindaco alla radio circa un anno 

fa, si traduce in meno di € 200.000,00. Nel comparto del diritto allo studio, i capitoli rimangono a 

zero, e a poco più corrispondo quelli della cultura. Le tre esse, sociale, scuola, sapere, rimangono un 

tabù anche per chi aveva promesso il “Grando” cambiamento a Ladispoli. Relativamente ai fondi 

europei, un altro argomento su cui l’attuale amministrazione ha predicato bene e agito male, 

avevamo accolto con favore l’istituzione per lo sportello Europa; analizzando il bilancio però le 

richieste risultano pari a zero, e questo nonostante le venti comunicazioni protocollate pervenute al 

Sindaco per poter e non è molto diversa, ad eccezione di € 12.000,00 per le Frecce Tricolori. Non ci 

sembra di vedere nuove richieste, interventi legati alla collaborazione con la Regione Lazio. In 

bilancio sono presentii solo contributi programmati ottenuti dalle passate amministrazioni: Torre 

Flavia, Smart City, scogliere, rifacimento strade. La copertura di alcuni servizi prevede cifre uguali 

o inferiori a quelle delle amministrazioni precedenti, incluso il vostro primo anno. Avete ridotto gli 

importi per l’illuminazione stradale che passano da € 226.000,00 a € 185.000,00. Avete ridotto gli 

importi per la manutenzione stradale che passa da € 317.000,00 a € 209.000,00; non venite a dirci 

che rifacendo 10 km avremo bisogno di meno manutenzione; perché se questo fosse vero sappiate 

che in bilancio avete di fatto previsto una spesa manutentiva di € 100,00 ogni 10  metri di strada. La 
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proporzione è presto fatta ed è ridicola. Per riassumere, ci avete ridotto  strade colabrodo per 

un’altra annata. Stasera come Movimento Civico Ladispoli Città, presentiamo 30 emendamenti a 

questo bilancio  di entità, incisività e tipologia diverse tra loro. Lo facciamo consapevoli del vostro 

disinteresse per le proposte che provengono dai banchi dell’opposizione, e della certa bocciatura 

delle proposte. Ma lo facciamo perché c’è necessità di parlare di argomenti ampi, diversi tra loro 

che riguardano l’inquadramento sociale della città, economico, culturale e geografico. Lo facciamo 

per riportare in questa assise argomenti politici che sono stati totalmente eliminati dal dibattito 

politico, all’interno di sedute consiliari che durano il tempo di prendere un caffè, malgrado 

l’importanza degli argomenti da trattare. E lo abbiamo fatto perché crediamo che un’altra proposta 

per la città sia possibile, imparando anche dagli errori del passato, gli stessi che nel presente 

vediamo confermarsi e aggravarsi in modo preoccupante. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie consigliere Trani. Interventi? Prego consigliere Pierini.  

Consigliere Pierini: Una domanda. Tra le opere, al di là di quelle programmate, ci sono anche gli 

esiti di quelle realizzate in parte; poi ci sono le incompiute. Non ho trovato più l’opera di 

(incomprensibile) Miami – Cerreto. Volevo chiedere perché non l’ho trovata nel Dup, se è stata una 

svista mia,grazie.  

Presidente Caredda: Grazie. Prego Sindaco.  

Sindaco Grando: Grazie Presidente. l’opera allagamenti Miami era stata già inserita nel Dup 

precedente, c’è, rimane. Anzi, l’intenzione è quella di dare continuità perché p rimasta ferma da 

parecchio tempo, forse quasi dieci anni. È stata messa in fila, ultimate alcune cose, è imminente la 

sua ripresa. Si tratta di un’opera importante e già finanziata, sicuramente nel corso dell’anno 

procederemo ad avviare l’iter per il bando di gara e quanto ne consegue. Io volevo rispondere 

parzialmente all’intervento del nuovo comico del consiglio comunale, il consigliere Trani. Se non 

fossero cose serie, mi sarei messo a ridere. Tuttavia, essendo cose serie non l’ho fatto anche per 

rispetto al posto dove siamo. Parliamo di argomenti seri poi quando c’è da votare lei prende e si 

alza, sono state appena votate due delibere e lei è uscito; è rientrato, ha sparato due cifre a casaccio, 

forse non capendo quello che diceva e pretende di pontificare dall’alto del suo non si sa che cosa. 

Forse anticiperò un po’ la discussione del bilancio. Forse non è ben chiaro come funzionano i 

meccanismi di bilancio, come questa amministrazione ha già, fin dal primo momento, lavorato per 

diminuire i costi. Rifacciamoci all’anno precedente. È stato appena detto dall’assessore Aronica che 

solo per i fondi di dubbia esigibilità, parliamo di mezzo milione di euro; per i proventi del codice 

della strada, € 200.000,00. Senza fare nulla, ci siamo ritrovati con € 700.000,00 in meno rispetto 
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all’anno precedente. E mi domando cosa sarebbe accaduto se fin dal primo momento non ci fossimo 

dedicati a tagliare quegli sprechi che, chi ci ha preceduto, si permetteva di portare avanti venendo 

poi qui in consiglio comunale dicendo mi vergogno come assessore di aver portato questo bilancio; 

e questo era lei. Io mi ricordo perché c’ero, e votavo contro quei bilanci, perché non c’era la reale 

intenzione di tagliare veramente il superfluo. Vi ricordo che uno dei primi atti che abbiamo fatto in 

questo consiglio comunale e di cui andiamo fieri, è stato quello di tagliare circa € 600.000,00 che 

voi buttavate letteralmente, esternalizzando l’attività di riscossione coattiva dei tributi. Era in 

remissione il settore, questa è una cosa grava. E invece di essere favorevoli e di accompagnare quel 

processo. Voi eravate riusciti a creare qualcosa in grado di mandare la stazione unica di 

committenza, questo bando per creare una società mista pubblico-privato, che io all’epoca votai 

pensando fosse una strada percorribile, che invece era totalmente sbagliata, erano sbagliati pure i 

documenti. Avevate partorito un mostro. Questa è stata l’azione di chi ci ha preceduto e noi oggi 

paghiamo i risultati di questa gestione e ci troviamo a dover vincolare somme che potremmo sì 

destinare alla città. qual è il  metodo e la programmazione. Cominciare, così come abbiamo fatto dal 

primo momento, e ringrazio gli uffici che lavorano per andare a recuperare l’evasione, solo questo 

con il tempo ci consentirà a lungo andare di avere meno problemi da questo punto di vista. E non è 

un mistero che oggi gli enti locali, i comuni, siano i più penalizzati. Noi abbiamo anche il problema 

del fondo di solidarietà che purtroppo non si riesce proprio a cambiare,e  per noi vale € 

6.500.000,00. Noi saremmo più sollevati se non avessimo l’obbligo del fondo. Purtroppo così non 

è. Non è che quest’anno nel bilancio trovate qualcosa che è ulteriore rispetto alle necessità di 

Ladispoli. Non è che trovate centinaia di migliaia di euro per feste di piazza, per fare opere inutili. 

Tutto questo non c’è, perché non ce lo possiamo permettere. Oggi, tutto quello che viene fatto per 

eventi, viene fatto con privati, sponsorizzazioni; non ci permettiamo il lusso di fare nulla, se non 

piccole cose con fondi comunali. È come una famiglia che deve scegliere se andare il sabato sera a 

mangiare la pizza o pagare la bolletta della luce, è evidente che si cerca di evitare determinati 

sperperi di denaro. In questo bilancio non trovate sperperi, anzi. In linea con la nostra azione 

amministrativa trovate dei tagli su alcuni settori mirati. Per esempio, non vi sarà sfuggito che fino 

all’anno scorso trovavate sul capitolo raccolta differenziata del cimitero, € 71.000,00. Noi nel 

bilancio attuale abbiamo mantenuto solo quattro dodicesimi di quella cifra, e sono per la raccolta 

differenziata all’interno del cimitero. Questo perché dal primo maggio andremo verso una nuova 

impostazione e risparmieremo quei € 70.000,00 all’anno, perché non possiamo permetterci di 

pagare questa cifra. Andremo a mettere i cassonetti all’interno del cimitero, e adotteremmo altri 

accorgimenti che ci permetteranno di risparmiare. Così come abbiamo intenzione di non far uscire 

più soldi dalle casse del comune per l’ampliamento dell’orario cimiteriale; siamo arrivati anche a 
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dover contare i mille euro, forse non vi è chiaro. O forse non è chiaro a chi si lamenta che sono stati 

accorciati da venti a dieci giorni il tempo a favore dei consiglieri comunali ed è impossibile così 

presentare e proporre, e poi presenta 31 emendamenti da scuola elementare con l’intento chiaro ed 

evidente di rallentare i lavori per l’approvazione. Lei, al contrario di quello che ha detto, ha avuto 

meno tempo ed ha presentato dieci emendamenti per dieci rispetto a quelli che presentava negli anni 

passati. Emendamenti che sono in controtendenza con quanto facevate quando amministravate 

questa città. tutto quello che avete scritto in quei bei emendamenti, sono tutte cose che potevate fare 

e non le avete fatte. E allora c’è qualcosa che non torna, non è che uno diventa favorevole a 

determinate cose, non è che uno si scopre attento al sociale perché deve fare per forza opposizione. 

Chi mischia il sociale con la politica, mi fa vomitare, questo lo dico proprio chiaramente. E lei non 

è il solo, ci sono anche altri soggetti che mi fanno vomitare. Mischiare il sociale con la politica, e 

speculare su queste situazioni e sulla sofferenza delle persone, è da vomito. Purtroppo mi dispiace 

constatare che anche in questa occasione si vuole fare questo; si vuole far passare questa 

amministrazione che dal primo giorno ha iniziato a risparmiare soldi che venivano sperperati per 

destinarli al sociale, come amministrazione non attenta a determinati argomenti. Potete fare e dire 

quello che volete, ma non è così. Da quando ci siamo insediati, abbiamo destinato al sociale quasi € 

6-700.000,00. Abbiamo fatto variazioni solamente a favore dei servizi sociali, così nel 2018 e 

faremo lo stesso nel 2019. Tutto quello che riusciremo nel corso dell’anno a recuperare, risparmiare 

e a mettere da parte, sarà destinato per incrementare i capitoli dei servizi sociali. Però vorrei che 

fosse chiaro un aspetto che forse non lo è. O ci dite dove prendete i soldi, o ci dite che ci siamo 

sbagliati, numeri  e situazioni reali alla mano, oppure i soldi sono questi e vanno gestiti. È 

fisiologico che si debba, non diminuire, come diceva lei, lo stanziamento per la gestione 

dell’illuminazione pubblica. Abbiamo speso nel 2018 € 185.000,00? Nel 2019 abbiamo replicato 

con la stessa cifra. Per il verde, abbiamo lasciato l’importo alla base della gara pur prevedendo un 

ribasso se ci sarà nel corso dell’anno. Manutenzione strade, siamo passati da € 300.000,00 a € 

200.000,00. Abbiamo dovuto necessariamente abbassare di un terzo il costo che sostenevamo 

l’anno scorso per la manutenzione. Se non lo avessimo fatto, avremmo dovuto togliere € 100.000,00 

per esempio ai servizi sociali. Oggi è stata pubblicata la gara per le strade. A maggio andremo a 

realizzare i primi Km di strada e qualcos’altro, e successivamente abbiamo già pianificato come 

poter fare altri lavori, senza gravare sul bilancio e contiamo con il tempo di alleggerire questo 

importo. Se partiamo da quelle più disastrate, Via Firenze, Via Taranto, è chiaro che lì andiamo a 

spendere maggiormente soldi per la manutenzione e partendo da lì, abbassiamo drasticamente i 

costi di manutenzione. L’operato dell’amministrazione è pienamente conforme al programma 

elettorale, la priorità sono i servizi sociali a cui destiniamo l’esistente, e non somme che non 
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abbiamo. La crisi economica non molla, spero che questo reddito di cittadinanza entri in vigore il 

prima possibile perché potrebbe essere fonte di alleggerimento anche per il servizio sociale. Chi 

magari oggi si reca negli uffici del sociale per chiedere un aiuto, magari con questa entrata potrebbe 

essere più sollevato. Però oggi questo è il bilancio. Sentire dire certe cose, da parte soprattutto di chi 

è stato in parte artefice del disastro in cui versa questo comune, è veramente paradossale, qualcosa 

che non accetto. Gli emendamenti, non per disinteresse, non verranno approvati o considerati. È 

stato già complicatissimo far quadrare questo bilancio e la maggioranza ha compreso, e non è che la 

politica la fanno solo i consiglieri di opposizione che presentano gli emendamenti da € 500,00; la 

maggioranza ha compreso che spostare anche piccole somme da un capitolo all’altro è difficile. 

Tutto il resto che viene detto è folklore, strumentale. Anche sull’evasione, siamo solo a marzo, nel 

corso dell’anno verranno iscritte centinaia di migliaia di euro in cartella. Sui bandi per accedere ai 

fondi sovracomunali, abbiamo presentato proposte, richieste per qualsiasi cosa, senza contare i 

fondi che abbiamo trovato inutilizzati qui, per esempio uno per le strade, stava fermo lì dal 2015 e 

noi lo abbiamo ripreso; non so perché non sono mai stati avviati quegli interventi, ci sarà stato 

qualche motivo. Ora abbiamo dato mandato all’ufficio lavori pubblici. Il finanziamento per Via 

Rapallo, ce lo stavano togliendo, mezzo milione di euro per rifare la scuola, e siamo riusciti a 

recuperarlo. Abbiamo chiesto finanziamenti per il rischio esondazione dei fossi. Abbiamo chiesto 

finanziamenti per le piste ciclabili, per mettere a norma le scuole, per qualsiasi cosa. Poi, se stiamo 

qui solo a fare elenchi, per la tariffa puntuale della Tari, per Piazza De Michelis; non stiamo qui a 

non fare nulla. Siamo qui con meno di 100 dipendenti e cerchiamo di portare avanti tutte le attività. 

Bisogna anche dire che con una Regione non proprio amica, è difficile portare avanti delle attività. 

Io sono circa tre mesi che cerco di prendere un appuntamento all’urbanistica e non rispondono. La 

mia segreteria chiama da tre mesi, ho dovuto scrivere. Questo è oggi il nostro rapporto con la 

Regione, così come con altri settori. Ora, questo purtroppo è un dato di fatto e vedremo come andrà. 

Non è un comportamento corretto, accettabile, però oggi di fatto questo è il nostro rapporto con la 

maggior parte degli uffici regionali. Da quando è cambiata l’amministrazione, evidentemente è 

cambiata anche la considerazione della vita di una città di più di 40.000 abitanti. Non vorrei che le 

cose andassero sempre peggio. Invito i consiglieri di opposizione che hanno dei collegamenti, delle 

affinità di fare presente questa situazione, e non voglio credere che questa sia proprio opera degli 

stessi che vogliono penalizzare l’amministrazione, ma non voglio credere a una cosa del genere. Di 

fatto questa è la situazione. Con difficoltà portiamo avanti tutta l’attività, dal sociale alle opere 

pubbliche e su quest’ultime stiamo cercando di reperire più fondi possibili, ad esempio tramite le 

alienazioni. Prima di inaugurare qualcosa, vorremmo che fosse completata, visto che il passato 

insegna. Abbiamo avviato le procedure per il completamento dell’Auditorium, prossima settimana 
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dovrebbe essere pubblicata la gara per la concessione lavori per il campo di San Nicola; le 

procedure per il project financing per la caserma dei carabinieri; abbiamo avviato le procedure e 

approvato in consiglio il palazzetto dello sport. Si può dire tutto a quest’amministrazione, tranne 

che non stia lavorando. Nelle prossime settimane pubblicheremo un elenco delle cose fatte negli 

ultimi due anni e vedremo chi ha fatto qualcosa e chi in questo lasso di tempo non ha fatto 

nemmeno una proposta di senso compiuto per questa città. Da due anni non facciamo altro che 

lavorare. È cosa nota che i risultati nella pubblica amministrazione non sono mai immediati, ma 

sono il frutto di un lavoro e per arrivare alla conclusione impiega mesi se non anni. Tutte le 

procedure che dovevamo avviare, sono state iniziate. In alcuni casi combattiamo con la lentezza 

della burocrazia, in altri combattiamo con le difficoltà degli uffici che sono un terzo rispetto a 

quello che dovrebbero essere; in alcuni casi combattiamo con una Regione che ha deciso di non 

aiutare uno tra i più importanti comuni del Lazio, questa è la situazione. E se invece qualche 

consigliere di opposizione, specialmente chi ha affinità con il governo della Regione, vuole aiutare 

a portare avanti progetti importanti per la città, saremmo lieti di collaborare per il bene della città. 

grazie.  

Presidente Caredda: Grazie Sindaco. Altri interventi? Prego consigliere Moretti.   

Consigliere Moretti: Grazie Presidente. io ho ascoltato attentamente soprattutto la relazione 

dell’assessore Aronica che in questi giorni credo sia stato messo veramente alla prova. Far quadrare 

un bilancio, come quello di quest’anno, è stato difficilissimo. Un esercizio che ha coinvolto tutta 

l’amministrazione e tutti i colleghi. Ognuno di noi e gli assessori, hanno dovuto rinunciare a parte 

delle proprie ambizioni di programma. Questo nasce da esigenze specifiche che sono sorte questi 

anni, e sono legati ad una crisi che coinvolge tutti gli enti pubblici, ma soprattutto a una forte 

restrizione delle norme che governano la finanza pubblica. Noi ci siamo trovati ad aver visto 

vincolati fondi che speravamo di poter utilizzare soprattutto per le infrastrutture. Questo non è stato 

possibile. Purtroppo il nostro programma ha subito un rallentamento ma non credo sia né 

disdicevole o poco serio dirlo. Credo si debba accettare il fatto che una delle principali attività che 

svolgiamo è cercare di prevenire nuove normative che possono danneggiarci o rallentarci. La 

richiesta di fondi pubblici è costante da parte di tutti noi, che ne dica il consigliere Trani. L’Ufficio 

Europa ha funzionato e ognuno di noi ha continuato la ricognizione nel proprio ambito di 

competenza. La verità è che oggi i soldi disponibili non sono più su bandi che ti consentono di 

costruire infrastrutture, ma concedono molto spesso fondi per studi, approfondimenti, attività che 

tutto sommato un comune svolge già quotidianamente perché conferisce incarichi a professionisti 

che svolgono questo lavoro. Un comune ha chiari i progetti che vorrebbe vedersi finanziare, ma sia 
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da parte della Regione che del Governo, i bandi sono quasi spariti. A livello europeo per poter 

partecipare è necessario far cordate con altri comuni che spesso non sono preparati e a volte 

abbiamo tentato noi ad essere capofila. Di fronte a uno scenario del genere, comunque il bilancio è 

quadrato. È provvisorio perché subirà molti cambiamenti. Siamo certi che tantissime economie 

verranno fuori nel corso dell’anno e sicuramente qualche finanziamento, di quelli che abbiamo 

chiesto, entrerà. Fortunatamente, speriamo, saremo in grado di variarlo in aumento. Io sono stato 

negli anni un presentatore seriale di emendamenti. Quando ho visto 31 emendamenti presentati da 

Ladispoli Città ho voluto leggerli. La mia curiosità non è stata soddisfatta perché si è trattato di un 

esercizio quasi elementare. Il consigliere Trani, dopo aver parlato di un fallimento amministrativo, 

avendo voluto significare che lui sarebbe stato i grado di fare molto di più, alla fine 31 

emendamenti corrispondono a € 315.000,00, una cifra così esigua con la presentazione di 31 

emendamenti, ci dice che ha una media di circa € 10.000,00 a emendamento. Consigliere Trani, non 

è così che si risolvono i problemi di una amministrazione. Gli emendamenti sono quelli che 

cambiano un programma che lei probabilmente avrebbe potuto mettere in atto quando era assessore. 

Oggi ci propone degli emendamenti che vanno in un’altra direzione. Deve mettersi d’accordo con 

se stesso. Se da noi pretende quello che ha detto prima, deve poi suffragarlo con gli emendamenti; 

ci deve chiedere di fare delle variazioni nella direzione da lei indicata. Questi emendamenti invece 

sono da € 1.500,00, € 3.000,00 che vanno a tamponare, senza nessuna descrizione, delle attività per 

le quali normalmente un comune quando è in ristrettezze provvede a tagliare. Credo che la 

presentazione di questi emendamenti non porti nulla alla discussione, rispetto a quello che abbiamo 

fatto già in questi mesi passati per far quadrare il bilancio. Sono certo che presentare gli 

emendamenti sia più utile in un altro modo. Quando presentavo un emendamento sostenevo che 

toglievo soldi ad una certa voce, perché li ritenevo inutili e motivavo il perché; li trasferivo da 

un’altra parte e dicevo cosa ci avrei fatto. Se io trovo una voce generica come risorse umane, 

oppure interventi per la famiglia, spese sanitarie. Io vorrei sapere a cosa mira con questo 

emendamento. Cioè, lei se si procura € 5.000,00 di spese sanitarie in più, cosa pensa di farci. Io 

immagino che la descrizione di un emendamento vada oltre questo e dica, ho trovato una carenza in 

un certo settore, penso di poterla risolvere in questo modo e documento perché dove li ha messi 

l’amministrazione non servono. Non c’è nulla in questi emendamenti, non si sorprenderà se non li 

abbiamo considerati tantissimo questi emendamenti. Non vorrei deluderla se poi non li voteremo a 

favore. Per la prossima volta la invito a fare meno emendamenti ma più consistenti, così capiamo i 

suggerimenti e se sono buoni, li accettiamo pure. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie consigliere. Prego consigliere Pierini.  
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Consigliere Pierini: Vorrei cominciare intanto dalla fine del ragionamento che ha fatto il Sindaco 

nel suo intervento, quando si riferisce all’amministrazione regionale. Siccome sento la 

responsabilità questa sera, da solo, di rappresentare il partito che in larga parte guida la Regione 

Lazio, il capogruppo Ascani è assente per motivi personali. Essendo da solo non posso esimermi nel 

riprendere quel ragionamento. Io credo che definire una Regione nemica o amica possa essere 

anche sensato da parte sua Sindaco. Però io credo che per capirlo, bisogna conoscere in cosa questa 

Regione è nemica. Se la Regione Lazio è governata anche dal Partito Democratico ma mette in atto 

comportamenti da nemica verso questa Città, è nemica anche mia; io prima di essere una persona 

che fa politica per diletto e che sceglie il Partito Democratico, sono soprattutto un cittadino che ama 

la propria città. Questo per me sarebbe un atteggiamento gravissimo. Per cui se ci sono situazioni 

dove questo avviene, io la invito Sindaco a renderci partecipe, io non ne sono conoscenza. Stia 

tranquillo che mi adopererò per risolvere il problema laddove possibile, e non avrei problemi 

arrivando a denunciare se ce ne fossero gli estremi. Non c’è nessuno da questa parte che mette in 

atto comportamenti ostativi e lesivi, la voglio assicurare. L’invito che faccio all’amministrazione è 

che se queste cose avvengono, rendeteci partecipi perché in qualche modo possiamo cercare di 

risolvere il problema o denunciarlo. Questo per cercare di togliere un elemento dalla discussione. 

Per quanto riguarda il documento programmatico e il bilancio, io ho sentito dire dall’assessore, dal 

Sindaco parecchie cose. I vostri fondi a disposizione sono scarsi, questo è un dato di fatto, 

innegabile; che abbiamo uno Stato che non ci aiuta; che i comuni come i nostri subiscono un 

atteggiamento vessatorio per certi versi che non si riesce a raddrizzare, siamo comuni medi e siamo 

pochi. Norme che favoriscono pochi e danneggiano tanti purtroppo è difficile che vangano messe in 

campo. Così come sento dire che è difficile far quadrare i conti. Ogni anno lo è, però all’interno di 

questo contesto ci si muoveva prima, oggi e sarà così in futuro. È su questo che dobbiamo 

esprimere i nostri giudizi, le nostre posizioni. Dire che i regolamenti che abbiamo approvato 

accorciano i tempi, circa la valutazione e lo studio dei documenti, sicuramente non è dire 

un’assurdità. Lei Sindaco lo sa, ha fatto opposizione. È chiaro che chi è impegnato 

nell’amministrazione è costretto a dedicare il tempo in questo tipo di attività. Chi è disimpegnato da 

questo ed ha un ruolo soprattutto di controllo, è ovvio che accorciare da dieci a cinque giorni rende 

tutto estremamente complicato. È una situazione reale che ci porta ad avere molte difficoltà anche 

per coinvolgere la società civile nella discussione. Un’altra cosa. Se uno critica, dice che avrebbe 

investito qualcosa in più sul sociale, non significa voler speculare sul tema. Si analizzano dei 

numeri e si esprime un’idea più o meno condivisa. Almeno da parte mia non c’è mai stata questa 

impostazione. Ho sentito dire, anche in commissione, che il bilancio probabilmente è di previsione 

che sarà poi corretto, che tanti capitoli saranno implementati. Però noi dobbiamo esprimere il nostro 
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parere sul bilancio che ci viene portato all’attenzione questa sera. Io oggi giudico quello che vedo. 

Gli emendamenti. Noi come Partito Democratico, insieme agli amici di Ladispoli Città, abbiamo 

condiviso molto dell’analisi fatta su questo bilancio, quindi non mi ripeto perché il consigliere Trani 

ha messo in evidenza le criticità. Noi abbiamo presentato pochissimi emendamenti, quattro o 

cinque; saranno anche emendamenti semplici però all’interno di questa grande criticità, in questa 

mancanza di risorse, ci siamo adeguati anche noi, per cercare di dare un piccolo contributo per 

calibrare meglio, a nostro giudizio, alcune voci. Quando si raggiunge un equilibrio così difficile, 

prendiamo atto che sia complicato andarlo a toccare. È però chiaro che dovremo trarne delle 

conseguenze e certamente non ci permetterà di esprimere voto favorevole al Dup e al bilancio. 

Grazie. 

Presidente Caredda: Grazie. Gli interventi, mi pare chiaro, sono sia per il Dup che per il bilancio. 

Ha chiesto la parola il consigliere Marchetti.  

Consigliere Marchetti: Grazie. Ho ascoltato con attenzione gli interventi, molto attesi, 

dell’opposizione. Per far chiarezza, mi viene in mente la favola della cicala e della formica. La 

cicala è la vecchia amministrazione che non ha ritenuto necessario fare programmazione, non ha 

ritenuto necessario tagliare i superfluo o pensare al futuro. Di contro, l’attuale amministrazione ha 

deciso di vestire i panni della formica, portando avanti i piani di programmazione e una serie di 

azioni che hanno avviato una buona gestione. È stato molto importante il lavoro profuso dal 

Sindaco e di tutta l’amministrazione. La nostra azione è basata sull’amore per la nostra città. 

abbiamo portato avanti molti progetti, presto verranno poste in essere grandi opere; abbiamo un 

occhio sempre aperto sui finanziamenti di varia natura. Mi preme ricordare un finanziamento 

regionale che abbiamo salvato in extremis, ci tengo in particolare, quello per la ristrutturazione della 

scuola del Ghirlandaio che attraverso i nostri referenti abbiamo salvato. Sembrerebbe che 

all’opposizione non sia rimasto altro che fare populismo, di gettare fumo negli occhi dei cittadini 

per coprire quella mala gestio passata. I cittadini però non sono stupidi ed hanno già da tempo 

deciso di affidare le chiavi della città ad una gestione più oculata, quella della formica. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie consigliere Marchetti. Prego consigliere Ardita.  

Consigliere Ardita: Buonasera a tutti, saluto il pubblico presente e gli ascoltatori di Centro Mare 

Radio. Voglio ringraziare per il lavoro svolto il Sindaco, l’assessore Aronica e tutti gli uffici. in 

questo Dup recuperiamo un’opera importante, un intervento importante, quello della copertura della 

tribuna dello stadio Angelo Sale, un impianto incompleto che oggi affrontiamo lasciando da parte le 

polemiche del passato. Come ho detto tante volte, fare uno stadio, un ospedale, un ponte, non sono 
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cose di destra o di sinistra ma si parla di interesse della collettività. È vero che poi quando si 

interviene su una struttura di un anno, da domani partiranno i lavori di manutenzione per le 

infiltrazioni che ci sono, grazie all’assessore De Santis che con gli uffici finanziari è riuscita a 

trovare questa copertura, così andremo ad intervenire su una struttura che fa acqua a distanza di un 

anno. Non ci siamo limitati a questo piccolo intervento. Abbiamo studiato anche un bando che ci 

permetterà in una seconda struttura comunale di andare a regolamentare, parlo del campo di San 

Nicola. Ha detto giusto il Sindaco, lo sforzo che si fa e che si vede, il Grando cambiamento, 

rappresentato da un’opera che si attendeva da 30-40 anni, il Palazzetto dello Sport che rappresenterà 

un nuovo impianto per tutti i giovani che praticano sport. Lo ritengo un traguardo importantissimo 

della nostra amministrazione. Il sogno e l’ambizione è la pista di atletica e il campo di rugby, 

sarebbe un traguardo bellissimo per la città. La nostra amministrazione dovrà essere in grado di 

trovare risorse al di fuori dei nostri conti, bandi regionali. Per il recupero di Castellaccio Monteroni 

stiamo cercando di recuperare fondi. Con il Decreto bellezza della Presidenza del Consiglio, 

cercheremo di recuperare il patrimonio storico-archeologico di Torre Flavia. Abbiamo tanto da fare 

nei prossimi tre anni. Credo che siamo sulla strada giusta, abbiamo a interesse la crescita di questa 

Città e di tanti giovani che dovranno avere delle strutture nuove. E qualsiasi opera non è di destra o 

di sinistra ma si fanno per tutta la Città. 

Presidente Caredda: Grazie consigliere Ardita. Altri interventi? Prego consigliere Trani.  

Consigliere Trani: Grazie, mi fa sorridere quando il Sindaco vuole collaborazione e poi si permette 

di dire in quest’aula che facciamo vomitare. Oppure un Sindaco che non ha rispetto delle istituzioni, 

che forse non sa nemmeno cosa significa istituzione e si permette di chiamare un esponente 

dell’opposizione, comico. La critica c’è, le risposte sul bilancio ci sono e non ci creano problemi, 

però non ci si deve permettere ed è un richiamo anche al Presidente; non si può trascendere in 

queste cose. Se si dà spazio a queste cose, potrei replicare; 

Presidente Caredda: Non devono essere usate espressioni sconvenienti caro consigliere, avrei 

dovuto interromperla appena ha aperto bocca e non l’ho fatto.  

Consigliere Trani: Non l’ho mai fatto.  

Presidente Caredda: Le sto dicendo un’altra cosa consigliere, prego continui.  

Consigliere Trani: Per rispondere al consigliere Moretti, gli emendamenti vengono fatti su degli 

schemi di bilancio che sono predisposti dall’ufficio finanziario. Sono schemi molto semplici, c’à 

una piccola descrizione in fondo. La prossima volta magari le faremo delle descrizioni più 
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dettagliate. Sa, io sono molto giovane rispetto a lei, quindi non ho avuto una grande esperienza 

passata. Magari se mi fa vedere le sue relazioni agli emendamenti che faceva, magari mi posso 

adeguare, riesco a comprendere subito. E poi anche lei, consigliere Moretti, in passato quanti giorni 

aveva per fare gli emendamenti? Forse riusciva a comprendere meglio il bilancio perché aveva più 

tempo rispetto a noi. Ho fatto perdere all’ufficio ragioneria circa quattro ore di tempo per cercare i 

numeri. Anche su questi ultimi, è verissimo che si sta ampliando la lotta all’evasione e si 

riscuoteranno cifre maggiori; noi però stiamo ragionando sui numeri all’interno del bilancio di 

previsione. Con il rendiconto poi andremo a esaminare il resto. Se con il rendiconto ci saranno 

maggiori somme, ce ne accorgeremo e sarà riconosciuto da parte mia, lo sforzo che state facendo. 

Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie. Prego Sindaco.  

Sindaco Grando: Grazie Presidente, solo per precisare che io non ho detto che l’opposizione mi fa 

vomitare. Ho detto che mi fa vomitare chi specula sulle politiche sociali, sui servizi sociali per 

trarne vantaggi elettorali; in questo caso ei. Io facevo riferimento solo a lei, non a tutta 

l’opposizione. È bene essere precisi. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie Sindaco. Dichiarazioni di voto sul Dup? Nessuna. Mettiamo in 

votazione il punto: Documento Unico di Programmazione – DUP – periodo 2019-2021, discussione 

e conseguente deliberazione, articolo 170, comma 1, D.lgs 267/00. Chi è favorevole alla sua 

approvazione alzi la mano. Chi è contrario? Pizzuti Piccoli, Forte, Rossi, Pierini, Trani, Palermo. 

Nessun astenuto, il punto è approvato. L’immediata esecutività del punto, chi è favorevole alzi la 

mano. Chi è contrario? Trani, Palermo. Nessun astenuto, il punto è immediatamente esecutivo.  

OGGETTO: approvazione del bilancio di previsione finanziaria anno 2019/2021, articolo 151, 

DLgs 267/00 e articolo 10, DLgs 118/11. 

Presidente Caredda: Andiamo al prossimo punto: approvazione del bilancio di previsione 

finanziaria anno 2019/2021, articolo 151, DLgs 267/00 e articolo 10, DLgs 118/11. C’è già stata la 

relazione dell’assessore Aronica che vuole puntualizzare alcune cose. Prego assessore.  

Assessore Aronica: Si, in materia di lotta all’evasione. Consigliere Trani, lei ha fatto riferimento a 

una diminuzione degli introiti, però poi dopo si è corretto dicendo che questo è un bilancio di 

previsione ad oggi. Quello che io ho messo nella relazione, è quanto incassato nel 2018 al netto 

degli agi. Noi abbiamo incassato € 1.600.000,00 netti. Lei ha fatto riferimento a circa due milioni e 

qualcosa nella sua dichiarazione prima, però sii è dimenticato di aggiungere quanto era la spesa per 
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quel milione di euro. Io ricordo che, come ha sottolineato il Sindaco, quando siamo arrivati abbiamo 

fatto il primo intervento di…omissis…è facilmente riscontrabile anche dall’abbassamento 

dell’anticipazione di tesoreria. Quando siamo arrivati stavamo a sette milioni e qualcosa. Abbiamo 

chiuso al 31 dicembre a € 4.200.000,00 o € 4.300.000,00. La nostra opera sotto quel profilo credo 

non possa essere disconosciuta. Abbiamo inserito, proprio per la politica dei piccoli passi, nella 

lotta all’evasione quelli per cui avevamo ruoli già formati alla data di rendicontazione. Al 10 marzo 

avevamo ruoli già formati per € 760.000,00 circa, di cui abbiamo previsto l’incasso netto di circa € 

200.000,00. Questo non vuol dire che ci fermiamo. Prevediamo di migliorare ulteriormente. Tutti i 

fondi verranno principalmente rivolti a ristorare quei tagli che abbiamo dovuto fare e destineremo ai 

servizi sociali, ed anche questo è un fatto innegabile. Nel primo semestre abbiamo fatto circa dodici 

variazioni dii bilancio e non solo perché abbiamo reperito più fondi; perché il bilancio era fatto 

proprio male. L’anno scorso, in tutto l’anno, abbiamo fatto quattro variazioni di bilancio. Questo 

significa fare le cose con maggiore attenzione e non può essere disconosciuto.  

Presidente Caredda: Grazie assessore. Interventi? stiamo discutendo il punto quattro, il bilancio di 

previsione finanziaria, poi passiamo agli emendamenti. Nessun intervento. Andiamo a vedere gli 

emendamenti. I proponenti. Consigliere Pizzuti Piccoli li illustra tutti insieme e poi li votiamo 

separatamente. Medesimo discorso per quelli presentati dal PD e da Ladispoli Città. Prego 

consigliere Pizzuti Piccoli. Cerchiamo di stringere i tempi in quello che è possibile.  

Assessore Aronica: Scusi consigliere Pizzuti Piccoli, gli emendamenti presentati, non dal 

Movimento Cinque Stelle ma quelli presentati anche congiuntamente, per qualcuno abbiamo 

anticipato che c’era parere negativo e non verranno sottoposti alla votazione. Magari leggendoli, ok.  

Consigliere Pizzuti Piccoli: Si. Intanto, i nostri emendamenti nascono come conseguenza di tutta 

l0azione che abbiamo proposto in questi mesi di opposizione; spesso sono legati a nostre proposte a 

volte approvate, altre respinte dalla maggioranza. Brevemente, dico due cose per ogni 

emendamento. Abbiamo presentato un emendamento per sostenere la mozione approvata in questo 

consiglio, di applicare la legge n. 10 del 2003, un albero per ogni bambino nato, visto che è una 

mozione che richiede di inserire un po’ di costi in bilancio, abbiamo previsto di sostenerla con € 

2.000,00 per l’acquisto di alberi a sostegno appunto di questa iniziativa. Un altro emendamento 

presentato riguarda il sostegno alle famiglie che oggi si trovano ad avere acqua non potabile dai 

rubinetti quando invece pagano una bolletta regolare. Riteniamo sia un gesto simbolico di sostegno 

a chi soffre un disservizio, sicuramente non voluto da nessuno. Fino a quando l’acqua rimane salata 

e non potabile, riteniamo doveroso sostenere quest’impegno. Poi chiediamo fondi con due 

emendamenti separati per il monitoraggio dell’aria in alcune zone di Ladispoli, quartiere Miami che 
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ha grossi problemi perché ci sono questi fumi già attenzionati all’amministrazione che a sua volta si 

è mossa, ma sicuramente con un monitoraggio se ne verrebbe a capo. Chiediamo l’acquisto per 

valutare l’inquinamento elettromagnetico presente nelle scuole comunali. Questo è un 

emendamento nato da tutta la letteratura scientifica che sta esponendo i rischi dell’esposizione dei 

bambini all’inquinamento elettromagnetico; quindi con una spesa minima si potrebbe intanto 

valutare l’entità dell’inquinamento e poi eventualmente fare degli interventi. gli ultimi due 

emendamenti sono, uno a sostengo del baratto amministrativo che, tra l’altro, è una iniziativa che 

anche la stessa amministrazione ha fatto propria. Speriamo che in un modo o nell’altro possa vedere 

la luce. Prevediamo una quota, minima, da impiegare non nel baratto vero e proprio ma a sostegno 

di quelle minori entrate che con il baratto si andrebbero a sviluppare. Questo perché il baratto 

prevede che, chi ha difficoltà economiche possa tramutare quanto dovuto al comune in termini di 

imposte, in ore lavoro, mettendo a disposizione la propria professionalità. È un meccanismo 

adottato in molte città d’Italia e che sta dando i suoi frutti. In attesa del reddito di cittadinanza, 

questa potrebbe essere una misura utile. E poi, come non pensare ai nostri nobili consiglieri 

Cavaliere e Ardita. Se mettiamo un crocifisso, mettiamo pure un rosario, lo dobbiamo ai nostri 

consiglieri così attenti a queste tematiche. Prendetelo come pesce d’aprile, o perché sono le undici 

di sera ma lo riteniamo legittimo. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie a lei. Prego consigliere Pierini.  

Consigliere Pierini: Noi come Partito Democratico abbiamo esaminato il bilancio insieme agli 

amici di Ladispoli Città, e abbiamo formato congiuntamente quattro emendamenti. Credo che siano 

ammissibili, poi se qualcuno non lo è l’assessore Aronica me lo dirà. Li leggo. Il primo riguarda la 

possibilità dell’acquisto di 50 copie della Costituzione Italiana per le scuole e strutture pubbliche di 

Ladispoli. Abbiamo fatto una variazione in meno dagli organi istituzionali e messo € 1.000,00 in 

più nel diritto allo studio. Ovviamente è intuibile la finalità. In un periodo come questo, noi 

crediamo che anche un segnale piccolo di attenzione alle regole costituzionali, sia importantissimo. 

Il secondo emendamento riguarda € 30.000,00 spostati dall’arredo urbano, in modo particolare da 

destinare alla recinzione di alcune aree verdi. Questo perché cominciare opere di recinzione, credo 

sia utile soprattutto per le aree verdi che si trovano in prossimità di vie a forte transito. Altro 

emendamento prevede di spostare € 5.000,00 dalle entrate tributarie alle attività culturali, finalizzata 

per la riapertura al pubblico della Sala Rossellini. Crediamo che sia uno spazio comunque a 

disposizione della nostra Città, che debba ritornare a disposizione, è una risorsa dove svolgere più 

di un’attività culturale. Questi sono i nostri emendamenti, grazie.  

Presidente Caredda: Grazie consigliere. Prego consigliere Trani.  
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Consigliere Trani: Li vado a descrivere. Non so quali, assessore, ce ne sarà qualcuno non 

ammesso. Primo emendamento, contributo comunale a sostengo del diritto di studio da destinare a 

progetti delle scuole di primo e secondo grado; probabilmente questo è stato tolto. Ok. Poi abbiamo 

un altro emendamento sulla campagna di prevenzione del diabete infantile di tipo B, importo € 

1.000,00.  

Presidente Caredda: Comunque li illustra, quando poi li mettiamo in votazione, io tanto li ho 

appuntati quelli con parere negativo. 

Consigliere Trani: Perfetto. Poi ne abbiamo un altro per spese di funzionamento per le attività 

promosse dalla CUG, comitato unico di garanzia. Avevamo un emendamento per l’acquisto di 

nuovi libri per la biblioteca comunale. un emendamento sulla campagna di sterilizzazione gratuita 

per le coline feline. Acquisto di borracce multiuso per gli studenti delle scuole inferiori di primo e 

secondo grado per diminuire il consumo di plastica. Acquisto per quattro defibrillatori per le 

farmacie comunali. Acquisto per il servizio attività ludico e assistenziali. Acquisto di contraccettivi 

da donare al consultorio per la prevenzione di malattie sessualmente trasmissibili e contraccezione. 

Acquisto da posacenere da tasca per sensibilizzare contro l’abbandono di mozziconi di sigaretta in 

spiaggia. Spese per le politiche giovanili. Lo spostamento del box pit da Viale Europa a Piazzale 

Roma FS per punto di informazioni turistico - culturali. Attività di formazione giovani nel settore 

artigianato commercio per l’avvio di determinati progetti. Acquisto di sedie da mare job. Basta.  

Presidente Caredda: Grazie. Prego consigliere Palermo.  

Consigliere Palermo: Buonasera a tutti. Io volevo dire due cose. Visto che sono state eliminate e 

non prese in considerazione alcuni emendamenti che hanno superato certe cifre, ecco anche perché 

molti emendamenti sono semplici, proprio per non spostare grosse cifre così da poter dare un 

piccolo aiuto per quanto ci è possibile. Io vado a leggere gli emendamenti del Movimento Civico 

Ladispoli Città a firma della sottoscritta. L’adeguamento dell’ufficio comunale da destinare a 

progetti co-working che ormai in molte città italiane vanno per la maggiore. Contributo sportello 

anti-violenza. Ripristino iter per l’individuazione aree per realizzare orti urbani. È stato presentata 

questa mozione nel 2010-2012, l’iter è partito però non si è fatto più nulla. Chiediamo il ripristino 

di questi orti urbani. L’attivazione del servizio piedi-bus per l’accompagnamento degli scolari di 

primo e secondo grado delle scuole. Fondi per il personale resosi disponibile per l’attuazione del 

reddito di cittadinanza. Un contributo per la protezione civile, e dei progetti su interventi che 

vengono fatti a sostegno del consultorio, che vengono portati avanti al consultorio. L’adeguamento 

locale comunale per l’avvio ambulatorio veterinario in convenzione con la Asl. Una campagna di 
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sensibilizzazione contro l’abbandono degli animali domestici. Contributo per le iniziative culturali 

promosse dalle associazioni. Corsi di abilitazione uso defibrillatori, operatori farmacie comunali. E 

il sostegno alla mozione presentata da me, la farmacia pediatrica comunale solidale. Avevo chiesto 

un capitolo a parte, ma non è stato fatto. Acquisti di fiori per le aiuole di Viale Italia. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie a lei. Interventi sugli emendamenti?prego consigliere Ardita.  

Consigliere Ardita: Battuta breve al collega Pizzuti Piccoli che ha ricordato la mozione sul 

crocifisso. Come siamo provvisti di questi ultimi, siamo provvisti anche di rosario. La sera votate a 

favore dell’accoglienza in coniglio, e il giorno dopo al Governo votate per l’espulsione degli 

immigrati. Tornando ad essere seri, chiedo anche l’aiuto del collega Pierini. Purtroppo manca nel 

nostro bilancio un finanziamento importante, ed è quello che ha congelato la Regione Lazio sempre 

per quell’avversità ricordata dal Sindaco. Stranamente con la nostra amministrazione è stato 

sospeso da ottobre 2018, il servizio navetta da Ladispoli a Fiumicino aeroporto. Questo 

finanziamento dalla Regione non è più arrivato. Impegniamoci tutti insieme per un servizio molto 

utilizzato dall’utenza e molto importante per tutti i cittadini di Ladispoli.  

Presidente Caredda: Grazie consigliere Ardita. Prego consigliere Moretti.  

Consigliere Moretti: Volevo intervenire brevemente sugli emendamenti presentati dal Movimento 

Cinque Stelle, in particolare quelli che riguardano lo spostamento di fondi per garantirci il 

monitoraggio, che viene definito sperimentale, della qualità dell’aria nei quartieri, altrettanto per 

l’inquinamento elettromagnetico nelle scuole. Volevo far presente ai consiglieri del Movimento 

Cinque Stelle che questo è un servizio a richiesta che l’Arpa offre gratuitamente ai comuni, basta 

chiederlo. E comunque non è una prassi sperimentale ma molto attendibile. Potremmo anche noi 

commissionare dei monitoraggi dell’aria ma non avremmo l’autorevolezza dei dati che rilascia 

l’Arpa. Se i consiglieri ritengono che in alcuni quartieri o in alcune scuole ci sia una 

contaminazione dell’aria o un inquinamento elettromagnetico elevato legato a strumenti che 

vengono installati, router, antenne, a questo punto è sufficiente fare una richiesta all’Arpa che potrà 

intervenire tempestivamente. Per quanto riguarda invece la proposta su cui si torna per cercare di 

trovare una soluzione all’annoso problema che abbiamo nella zona Monteroni circa la non potabilità 

dell’acqua, abbiamo ricevuto proprio in questi giorni un’analisi fatta dall’Arpa nella quale 

addirittura il valore dei cloruri è tornato normale. I nostri documenti non dicono questo ma 

sicuramente possiamo dire che c’è una oscillazione continua; è una falda che domani mattina 

potrebbe dare un’acqua nei termini della potabilità, così come oggi ne è al di fuori. Proprio ieri è 

stata incaricata la ditta per l’escavazione del pozzo e noi stiamo andando avanti. Peraltro, quel 
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pozzo ha una caratteristica diversa da quello che già c’è e dovrebbe pescare acqua con una quantità 

di cloruri in misura minore rispetto a quello attuale. Da ultimo le posso dire che con gli 

amministratori di Flavia Servizi, stiamo valutando l’ipotesi di intervenire sulle bollette. Questo però 

è un meccanismo estremamente complesso che, da una parte è tecnicamente difficile mettere in atto 

perché vanno individuate tutte le case alle quali quella parte di acquedotto distribuisce quel tipo di 

acqua; allo stesso tempo bisogna portare in bolletta una detrazione. Il sistema non è predisposto per 

fare questo. In ogni caso quella cifra, non è vicina a quella che mettete voi, sarebbe un impegno 

maggiore. In ogni caso ci stiamo lavorando e cerchiamo di dare delle risposte possibili e non 

ipotetiche. Grazie.  

Presidente Caredda: Grazie. Consiglieri in aula, Ardita, Quintavalle, bene. De Simone assente. Si. 

Prego consigliere Forte.  

Consigliere Forte: Grazie Presidente, buonasera a chi ci ascolta e a tutti i presenti in aula. I nostri 

emendamenti che peraltro, comportano delle piccole variazioni di spesa, sono pensati 

fondamentalmente perché siamo all’opposizione. Ora, noi in opposizione, cerchiamo di spostare 

piccole somme peraltro prese da capitoli non vitali del bilancio come lo sono le retribuzioni dei 

consiglieri, degli assessori, del Sindaco, per spostarli in zone utili al momento. Dice il consigliere 

Moretti, potrebbe intervenire l’Arpa. Certo, se noi fossimo all’amministrazione, noi avremmo fatto 

intervenire l’Arpa due anni fa. Avremmo monitorato, avremmo detto ai cittadini che abitano al 

Miami e nelle zone prospicienti alla stazione che, quando sentono quegli strani odori, forse è solo 

cattivo odore ma non dannosa, ma loro oggi non lo sanno. Potremmo anche dire, con una spesa 

minima di € 2.000,00, avviare, è brutto dover dire a lei che ha le competenze per sapere cos’è una 

sperimentazione, però lo spieghiamo a tutti, cerco di essere semplice. Quando noi vogliamo andare 

a monitorare il campo elettromagnetico in una scuola, proponendovi di spendere € 2.000,00, 

potremmo metterle di persona, per comprare 20 dispositivi che registrano il campo 

elettromagnetico, non serve per il router o il wi-fi; serve per tutte le decine di dispositivi che 

costantemente agganciano la rete, sono i cellulari che hanno i bambini, gli insegnanti, i tablet che si 

portano a scuola. E sono tutte cose di cui noi possiamo anche dire che non vogliamo interessarci. 

Però quello è un danno che noi fra anni vedremo. Perché sperimentare, cominciamo con 20 aule, 

poi dopo qualche mese lo spostiamo in altre aule; magari attiviamo la Flavia Servizi che è una 

partecipata che ha tanti dipendenti per fare la registrazione e scaricare i dati di questi piccoli sensori 

per capire quali sono, e se ci sono questi pericoli. Per cui noi proponiamo degli emendamenti molto 

semplici e a costi molto bassi e, se fossimo stati al vostro posto, queste cose le avremmo già fatte. E 

avremmo fatto intervenire l’Arpa e forse molto di più. Grazie.  
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Presidente Caredda: Grazie a lei. Mettiamo in votazione gli emendamenti presentati dal 

Movimento Cinque Stelle. Li abbiamo rubricati in questa maniera, così è chiaro al consiglio 

comunale, con numero di protocollo e, ogni gruppo che ha presentato il protocollo è unico. Però li 

abbiamo rubricati numero 1,2,3,4, magari nella votazione faccio accenno al tipo di variazione così è 

chiaro a tutti i consiglieri quale emendamento stanno votando. Partiamo dal Movimento Cinque 

Stelle, il protocollo è 15417. Emendamento numero uno per una variazione di € 20.000,00. Chi è 

favorevole alla sua approvazione alzi la mano. Sei voti favorevoli. Chi è contrario alzi la mano. 

L’emendamento è rigettato. Emendamento numero due, protocollo 15417, per l’importo di € 

10.000,00; chi è favorevole all’approvazione alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario alzi la 

mano. l’emendamento è rigettato. Protocollo 15417, emendamento numero tre per una variazione di 

€ 2.000,00; chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario alzi la mano. Protocollo 

15417, per una variazione di € 10.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è 

contrario? L’emendamento è rigettato.  Protocollo 15417, emendamento numero cinque, per una 

variazione di € 500,00. Chi è favorevole alzi la mano. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. 

Protocollo 15417/6 per l’importo di € 2.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è 

contrario? L’emendamento è rigettato. Passiamo adesso alla votazione degli emendamenti proposti 

dal PD e dal Movimento Civico Ladispoli Città. Protocollo 15649, emendamento per € 800,00. 

Questo ha il parere negativo del collegio dei revisori e non è presentabile. Protocollo 15649, 

emendamento numero due per € 5.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è 

contrario? L’emendamento è rigettato.  Protocollo 15649, emendamento numero tre per € 1.000,00. 

Chi è favorevole alzi la mano. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, 

emendamento numero quattro ha il parere negativo dei revisori quindi non è proponibile ed era  per 

€ 30.000,00. Protocollo 15649, emendamento numero cinque per € 1.500,00. Chi è favorevole alzi 

la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, 

emendamento numero sei per € 10.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è 

contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero sette per € 

10.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 

15649, emendamento numero otto per € 5.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi 

è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero nove per € 

5.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è 

rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero dieci per € 1.000,00. Chi è favorevole alzi la 

mano. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero undici 

per € 15.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è 

rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero dodici per € 5.000,00. Chi è favorevole alzi la 
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mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento 

numero tredici non è ammissibile perché non ammesso dai revisori dei conti. Protocollo 15649, 

emendamento numero quattordici per € 3.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi 

è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero quindici per € 

6.500,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è 

rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero sedici per € 3.000,00. Chi è favorevole alzi la 

mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento 

numero diciassette per € 8.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? 

L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero diciotto per € 30.000,00. Chi è 

favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 

15649, emendamento numero diciannove per € 1.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei 

favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero 

venti per € 1.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? 

L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero ventuno per € 3.000,00. Chi è 

favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 

15649, emendamento numero ventidue per € 5.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei 

favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero 

ventitre per € 3.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? 

L’emendamento è rigettato.  Protocollo 15649, emendamento numero ventiquattro per € 10.000,00. 

Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. 

Protocollo 15649, emendamento numero venticinque per € 5.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. 

Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento 

numero ventisei per € 100.000,00 è inammissibile per il collegio. Protocollo 15649, emendamento 

numero ventisette per € 5.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? 

L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero ventotto per € 4.800,00. Chi è 

favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 

15649, emendamento numero ventinove per € 20.000,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei 

favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero 

trenta per € 2.500,00. Chi è favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? 

L’emendamento è rigettato. Protocollo 15649, emendamento numero trentuno per € 5.000,00. Chi è 

favorevole alzi la mano. Sei favorevoli. Chi è contrario? L’emendamento è rigettato.  Gli 

emendamenti sono finiti. Passiamo alla votazione del bilancio se non ci sono  interventi o 

dichiarazioni di voto. Procediamo, chi è favorevole all’approvazione del bilancio alzi la mano. Chi 

è contrario? Sei contrari, Pierini, Palermo, Trani, Forte, Rossi, Pizzuti Piccoli. Nessun astenuto. Il 
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bilancio è approvato. Votiamo l’immediata esecutività, chi è favorevole alzi la mano. Chi è 

contrario? Pierini, Palermo, Trani, Forte, Rossi, Pizzuti Piccoli. Il bilancio è immediatamente 

esecutivo. Prima di chiudere la parola al Sindaco.  

Sindaco Grando: Grazie Presidente, solamente per ringraziare oltre i funzionari qui presenti, 

l’avvocato Paggi, la dottoressa Calandra, il ragioniere Arata, sono con noi da questa mattina. Voglio 

ringraziare tutti gli uffici, in particolare la ragioneria e il ragioniere Barbato che insieme ad Arata 

sono il fulcro dell’ufficio. Grazie a tutti e buonasera.  

Presidente Caredda: Grazie Sindaco, la seduta di domani viene revocata poiché abbiamo esaurito 

tutti i punti. Buonanotte a tutti. ----------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
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